
Distopia: viaggio tra libri, 
film e serie tv
CON UNO SGUARDO AL FEMMINILE



Obiettivi della nostra chiacchierata

u Un «giro turistico» tra libri, film e serie tv distopici o definiti tali

u Un tentativo di «buttare giù» una lista di temi e problemi affrontati dalla 
narrativa distopica

u Un tentativo di definire le domande a cui queste narrazioni rispondono

u Un tentativo di capire qualcosa in più di noi che le leggiamo: le nostre 
ansie, i nostri pensieri, le nostre preoccupazioni

u Un tentativo di capire se è possibile una connessione tra distopia e genere
femminile



E per farlo cominceremo 
dalla fine…
NONCHÉ DA UNA SERIE TV



Quando compare una parola…

u Diceva Foucault che quando compare una parola, ci sono almeno 150 
anni di pensieri alle spalle… (M. Foucault, L’archeologia del sapere, 
Milano, Rizzoli 1980, prima ed.)

u Il termine è stato coniato dal filosofo britannico John Stuart Mills nel 1868.
La parola appare subito come il contrario della ben nota utopia, luogo 
immaginario dove ogni cosa è perfetta e organizzata nel migliore dei 
modo. La distopia di conseguenza, è negativa, ed ogni cosa è
organizzata nel peggiore dei modi possibili. Però è un fatto che il vero 
successo mediatico della parola sia cominciato a metà circa degli anni 
Dieci del nostro secolo grazie a…



The Handmaid’s Tale 

Ø Prodotto da Hulu, piattaforma streaming nel
2016

Ø Grande successo di critica e di pubblico
Ø Basato sull’omonimo romanzo di Margaret 

Atwood del 1984
Ø Racconta di un futuro nel quale le donne

sono ridotte a puro strumento procreativo;
prendono il nome di «ancelle», e sono fornite
in «dotazione» al gruppo di teocrati che
hanno preso il posto degli USA nella neo-
costituita Repubblica di Gilead

Ø Il riferimento a questa pratica è trovato nella
Bibbia…

Così essa gli diede in moglie la propria 
schiava Bila e Giacobbe si unì a lei 
(Genesi 30,1-4)



Il racconto dell’ancella, di Margaret 
Atwood

Ø Pubblicato in Canada nel 1985
Ø Tradotto in Italia già nel 1988 da Mondadori
Ø Ne è stato tratto un film nel 1990, con sceneggiatura di

Harold Pinter e un cast stellare composto da Robert Duvall, 
Faye Dunaway e Natasha Richardson

Ø Ponte delle Grazie lo ha ripubblicato nel 2004
Ø Il libro fu accolto non senza polemiche, e in alcune scuole

addirittura proibito
Ø Il film ha ricevuto numerosi riconoscimenti ma è stato ben 

poco pubblicizzato, forse a causa dei contenuti che erano 
ancora ritenuti scandalosi…



Margaret Atwood

u Si è ispirata alla sua antenata Mary Webster, 
sfuggita all’impiccagione e condannata per 
stregoneria nel New England

u Non ama definire il suo libro «femminista», ma
è concorde nel riconoscerne tutto l’enorme
potenziale di critica al potere politico e 
religioso del patriarcato (ecco alcune sue 
dichiarazioni)

u Ha collaborato alla sceneggiatura della serie
TV

u Ritiene che il suo libro abbia più che altro a 
che fare con il potere nelle società 
totalitarie, che porta sempre a un controllo 
del corpo delle donne

https://www.carmillaonline.com/2018/02/06/racconto-dellancella-fallo-giacobbe/
https://www.carmillaonline.com/2018/02/06/racconto-dellancella-fallo-giacobbe/


Ma com’era nato tutto?
COSA CI HANNO INSEGNATO NELL’OSCURO 
DIPARTIMENTO DI LETTERE DELLA SAPIENZA…



Le utopie negative

u Quando è comparsa la parola distopia, molto di moda su blog, social e 
TV, mi sono ricordata che era pressappoco ciò che all’università avevamo 
imparato a chiamare utopie negative

u Che sono tipiche del Novecento, il secolo breve…

u Che spesso possono essere ad alto contenuto fantascientifico, ma non è 
detto…

u Che se ne avevano degli esempi luminosi e straordinariamente famosi

u E che la consacrazione di queste narrazioni è stata spesso la settima arte, 
ovverosia il cinema…



1984, di George Orwell

u Il Grande Fratello ti guarda

u «La guerra è pace», «La libertà 
è schiavitù», «L'ignoranza è 
forza»

u Evidente parodia degli stati
totalitari

u La dissidenza del protagonista, 
Winston Smith, comincia a 
manifestarsi a partire dall’idea 
del proibitivo sentimento 
dell’amore…



George Orwell (1903 Motihari, India -1950, 
Londra)

u Nato in India da genitori scozzesi, vero nome Eric Arthur Blair.

u Frequentò Eton, dove fu allievo di Aldous Huxley, dal cui romanzo 
(che vedremo tra un attimo) trasse ispirazione per 1984.

u Si unì alla guerra antifranchista di Spagna, ma venne tradito dai 
compagni socialisti.

u Fu per tutta la vita un «socialista democratico», come amava 
definirsi, sempre profondamente critico nei confronti del socialismo 
sovietico.

u Fu autore anche del celebre La fattoria degli animali, altro 
romanzo nel quale prende di mira l’organizzazione delle società
totalitarie.



Brave New World, di Aldous Huxley

Ø Pubblicato nel 1932, è ambientato in un futuro dominato dalla 
riproduzione in serie degli esseri umani.

Ø Sono scomparsi e creano imbarazzo concetti come «padre», 
«madre». Linda, una delle protagoniste, a causa del suo parto 
naturale del figlio John (che ritornerà a Londra novello Tarzan…), 
sarà estromessa dalla società londinese progredita che ha lasciato a 
malincuore.

Ø Gli esseri umani sono allevati in categorie discendenti nominate da 
Alfa in giù, e a ciascuna sono abbinati ruoli e destini, fino ai più 
subalterni…

Ø L’ottundimento generale, quando le emozioni scoppiano ma non 
sono previste, è recato dal soma, una droga molto simile al LSD… 



Aldous Huxley (1894, Surrey, UK – 1963, 
Los Angeles, USA)

u Nato da una famiglia di intellettuali

u Esordì come poeta

u Insegnò a Eton dove conobbe Eric Blair, alias George Orwell. I suoi
allievi lo ricordano come un pessimo docente, incapace di
mantenere l’ordine in classe…

u Fu per tutta la vita un convinto pacifista (ragion per cui gli fu negata
la cittadinanza americana)

u Amico di Krishamurti, scrisse importanti opere sul misticismo orientale 
e occidentale



Cosa i due romanzi hanno in comune

u Disastro atomico
u Ordine da far rispettare con il terrore oppure con una persuasione portata 

all’estremo (utilizzo del soma in Brave New World)
u Unioni e procreazione severamente regolati dallo stato, o non regolati
u La libera unione di essere umani è proibita, considerata pericolosa e ingestibile
u Esiste una forma di vita non regolata dallo stato, ma è unanimemente

considerata degradata: in essa ci si accoppia liberamente, ma nell’opinione 
comune (propaganda?) è priva di civiltà; oppure: le orge sono la massima 
espressione della stessa, caldeggiate dallo Stato contro la monogamia; ciò che 
viene messo al bando è l’emozione…



Bene, queste sono le 
negative.

E LE POSITIVE?...



Utopia, di Sir Thomas More

Ø Segretario di Enrico VIII
Ø Campione della fede cattolica
Ø Conosciamo tutti la sua triste sorte…
Ø Prima di diventare il difensore del Papa a 

Londra, era stato un intellettuale di fama
internazionale, amico di Erasmo ed esperto di 
diritto canonico

Ø Scrive Utopia (1516), inventando il nome a 
partire dal greco ou-topos

Ø Nell’isola di Utopia è prevista la monogamia 
ed il tradimento è severamente proibito

Ø Non esiste la proprietà privata
Ø Tutte le religioni sono benvenute



La città del Sole, di Tommaso 
Campanella

u Scritta in volgare nel 1602, e tradotta in latino nel 1613-1614. Famosa 
l’edizione del 1623 pubblicata a Francoforte con il titolo Civitas Solis. 
Idea reipublicae philosophicae

u Tommaso Campanella era domenicano, filosofo e intellettuale 
calabrese, neoplatonico

u La sua Città del sole è governata dal «metafisico», e severamente 
regolata; i bambini vengono allevati da appositi maestri, separati dalla 
famiglia.

u Il sapere e la conoscenza sono i valori più importanti

u Il modello è senz’altro la Repubblica di Platone



Le utopie «socialiste»

u Con l’espressione di «socialismo utopico» si intendono i progetti di rinnovamento 
sociale su base ugualitaria e democratica inaugurati dal pensiero dei francesi 
Saint-Simon e Fourier, e del gallese Owen

u Riconosciuto da Marx ed Engels come prodromici del loro «socialismo scientifico» 
u Fortemente critico della società come si era configurata già all’indomani della

prima rivoluzione industriale, nella sua idea di società scompare la proprietà 
provata, viene incoraggiata la poligamia e anche la sessualità delle donne

u Nel falansterio i bambini sono allevati in comune



Cosa hanno in comune le utopie?

u Si situano in un luogo lontano nel futuro, di là da venire

u La vita al loro interno è strettamente regolata: l’obiettivo è diminuire 
progressivamente la dimensione individuale, a favore di quella 
comunitaria

u I principali cambiamenti si verificano a proposito di

u Educazione dei bambini

u Binomio denaro/proprietà privata

u Riproduzione sessuale e creazione di nuovi nuclei familiari

u L’apparato del controllo



Esiste un modello 
primigenio?

EBBENE SÌ, MA È TUTTA UN’ALTRA STORIA
(PERALTRO ARCINOTA…)



In principio fu… Platone

u Abbiamo già citato la Repubblica, ora dobbiamo parlare del 
Timeo…

u Il Timeo è il dialogo che ha introdotto in Occidente la storia di
Atlantide: Platone dice che Solone dice che una volta a Eliopoli il 
sacerdote Sonchis gli raccontò che…

u Da notare la chiarezza dei particolari costruttivi, l’urbanistica e la
planimetria della città capitale di Atlantide

u Ciò fa presumere che, nonostante non abbiamo certezza delle 
fonti, in Egitto questa tradizione doveva avere dei testimoni ben 
saldi che hanno tramandato i particolari

u Platone diede una interpretazione della fine di Atlantide tipica della
guilty culture di cui era rappresentante. Non sapremo mai cosa
disse esattamente Sonchis a Solone



Atlantide e Sparta?...

u Secondo lo storico Jacob Burckhardt, sia nella Repubblica che nelle Leggi
Platone non parlava di una società di là da venire, ma della contemporanea 
Sparta

u In entrambi i dialoghi, uno dei temi più controversi è quello dei custodi, o 
comunque del controllo. Quando la società è fittamente regolata…  

u Il Timeo e la sua continuazione ideale, Crizia, sono posteriori a Repubblica e
Leggi, quasi come se Platone abbia voluto lasciarci in eredità la storia di una 
utopia positiva.

u Sulla sua ammirazione per Sparta non fece invece mistero: uno dei suoi primi
viaggi per diventare mentore di un tiranno lo portò a Taranto, dove fu 
consigliere di Archita. Taranto rimane un unicum: fu l’unica colonia spartana in 
Magna Grecia…

u Il tema dei/del custode è legato alla verità (o a una dottrina segreta!)



Cosa sappiamo della società 
spartana?

u Era rigidamente divisa in due caste principali, spartiati e iloti. In mezzo i perieci, cittadini 
liberi ma che non vivevano in città, e non erano ricchi abbastanza come gli spartiati

u Gli spartiati erano un insieme di famiglie di origine nobile, che si sposavano tra di loro ed 
avevano vero e proprio potere di vita e di morte sulla classe subalterna. Sembrano il 
contraltare negativo dei cittadini ateniesi, cioè coloro provvisti di tutti i diritti previsti 
all’epoca (voto, possesso ed eredità di beni, esercizio di una professione)

u Gli iloti erano completamente subalterni e sottomessi agli spartiati, venivano dati in 
usufrutto insieme alle terre ai cittadini spartani

u Gli spartiati potevano commettere «violenze rituali» ai loro danni, senza essere 
condannati. Per questo, ogni anno dichiaravano simbolicamente guerra agli Iloti

u L’educazione dei bambini era in comune

u Le donne erano le più libere di tutta la Grecia



Queste caratteristiche 
non vi ricordano 

qualcosa?...
MA SÌ, SONO PROPRIO LE CARATTERISTICHE DELLE…



Utopie negative, o distopie…

u A parte l’ambientazione nel futuro, temi comuni sono

u Severa regolamentazione delle «modalità» relative a nascita e 
concepimento

u Altrettanto severa divisione in classi sociali rigidamente organizzate; le
divisioni possono essere per censo, per ruolo nella società, per genetica

u Abolizione dell’istituzione cristiana e borghese per eccellenza, la famiglia, 
intesa come «persone che si vogliono bene»

u Forte condizionamento della popolazione attraverso propaganda, terrore 
e polizia di controllo (variante: somministrazione massiccia di droga)



Cosa dice la critica: Raffaella 
Baccolini

u La fantascienza utopica e distopica scritta dalle donne costituisce una tradizione 
letteraria continua in Occidente dal diciassettesimo secolo fino ai giorni nostri.

u Nonostante ciò, utopie e distopie sono state per lungo tempo appannaggio di scrittori 
maschili, tanto che in molte narrazioni le proiezioni immaginarie di mondi migliori non 
contemplavano condizioni migliorative per quel che concerneva il ruolo delle donne. 
Mentre nei campi della politica, dell’economia e della religione gli scrittori presentavano 
proposte innovative, la condizione femminile rimaneva, a parte per poche eccezioni, 
tristemente la stessa.

u La distopia sembra essere oggi il genere preferito per dare voce a una critica della società 
attuale e dei suoi ruoli di genere.



Esiste una distopia/utopia femminista?

u L’utopia femminista (anni Settanta/Ottanta) ha permesso alle scrittrici di usare la 
presentazione di una società immaginaria per affermare che «le donne, private dei diritti civili 
nel mondo reale, sono pienamente in grado di governare e di dimostrare, con arguzia e 
ingegno, che un mondo governato da donne sarebbe un luogo molto più piacevole, pacifico ed 
etico» (Jones 2009, p. 484).

u l genere utopico e la fantascienza, uniti ad una visione femminista e radicale, hanno fornito 
alle scrittrici il luogo ideale per esplorare la costruzione dei ruoli e la soggettività di genere -
una libertà che i vincoli del realismo non sempre hanno loro permesso: «La letteratura che 
parte dalla domanda ‘cosa accadrebbe se’ [è] il modo letterario perfetto per esplorare (e far 
esplodere)le nostre ipotesi sui valori ‘innati’ e sugli assetti sociali ‘naturali’, in breve le nostre 
idee sulla natura umana, che non cambia mai» (Russ 1972, p. 80).

u La distopia femminista, invece, si è concentrata sull’attacco alla libertà individuale mettendo in 
primo piano, in particolare, la questione della violazione dei diritti riproduttivi delle donne e 
del controllo del loro corpo.



Una utopia femminista… vista dagli uomini

u La letteratura utopica femminista non ha mai avuto una grande
diffusione, tuttavia il tema di una società governata dalle donne riporta 
all’antico tema della società matriarcale.

u Un film: The Wicker Man, di Robert Hardy, film horror britannico del 1973… 
(https://en.wikipedia.org/wiki/The_Wicker_Man).

u E il suo remake Il prescelto, con Nicholas Cage: L'agente Edward Malus, 
congedatosi dalla polizia dopo non essere riuscito a salvare una donna e 
sua figlia da un incidente stradale, torna al servizio quando la sua ex-
fidanzata Willow lo ricontatta per aiutarla a ritrovare la figlia scomparsa 
da Summersisle, una piccola isola privata sulla costa occidentale degli 
Stati Uniti, dove le due vivono.

u Giunto nell'isola, l'uomo vi troverà una società matriarcale guidata da 
Sorella Summersisle e ispirata a quella delle api, dedita a riti pagani, 
facendogli pensare che la figlia sia stata rapita per essere sacrificata agli 
dei di Summersisle per ingraziarli a seguito di una terribile annata di siccità. 
Scoprirà invece, troppo tardi, di essere lui stesso la vittima sacrificale 
designata del rito che sta per consumarsi e che la richiesta d'aiuto era 
stata tutta una manovra dell'intera comunità per attirarlo sull'isola: verrà 
messo al rogo dentro un altissimo spaventapasseri e ad appiccare il fuoco 
sarà proprio sua figlia Rowan.



La nuova colonia: utopia «socialista» 
di Luigi Pirandello

u FONTE Trama nel romanzo Suo 
marito (1911)

u STESURA maggio 1926 – giugno 1928

u PRIMA RAPPRESENTAZIONE 24 marzo 
1928 – Roma, Teatro Argentina, 
Compagnia Pirandello (interpreti 
Marta Abba e Lamberto Picasso)



Il «mito» recuperato

u Marinai d’Otranto fondano una colonia in un’isoletta colpita in precedenza da un terremoto. Il 
loro capo, Currao, ha condotto con sé La Spera, un tempo nota come prostituta, ma ora 
compagna venerata come una santa, e madre del suo bambino. Uno dei coloni insidia La 
Spera, viene respinto, sparisce; di lì a qualche tempo ritorna nella colonia con altri marinai, 
accompagnati dalle loro mogli e dalle loro figlie; tra essi il vecchio padron Dodo, che 
acconsentirebbe al desiderio di Currao di sposarne la figlia, se Currao portasse con sé il figlio 
nato da La Spera. Ma La Spera non intende cedere il figlio a Currao: gridando disperatamente, 
stringe forte a sé il bambino, lo soffoca ― e al suo grido la terra trema: s’è aperta la terra!; 
dinanzi alla catastrofe i coloni sono privi di difesa e di aiuto: è la catastrofe definitiva! 

u Nel dramma  troviamo una modifica importante, in quanto La Spera non soffoca il figlio: la terra 
trema, l’isoletta viene inghiottita dai flutti. Soltanto la sommità dell’isola che scompare emerge 
ancora, come uno scoglio ― sullo scoglio sta La Spera col figlio. Nel ‘mito’, La Spera non è 
soltanto una donna purificata, custode venerata del fuoco della colonia e dispensatrice di 
conforto familiare per tutti i coloni (tutto ciò era La Spera anche nel romanzo); oltre a questo, lei 
è, essenzialmente, la proclamatrice di qualcosa di nuovo per la nuova colonia. Se già nel 
romanzo era la donna che, grazie al suo modo di vivere puro, confermava il definitivo possesso 
delle virtù originarie, ora, nel ‘mito’, animata da una volontà inflessibile, diventa la nobile 
portatrice di un nobile ideale (Mazzarino, 2022).



Conclusioni e cosa ci piacerebbe 
leggere…

u La narrativa distopica nasce nel «secolo breve», a causa del deflagrare dei regimi totalitari
u Le caratteristiche sono: ambientazione nel futuro, o in un presente distorto; severo controllo dei 

sistemi riproduttivi; rigida divisione in caste; severo condizionamento e propaganda; messa al 
bando di sentimenti come amore e vincoli familiari

u Dati questi temi, quando le donne cominciano ad «appropriarsi» del genere, le loro distopie 
narrano di un peggioramento delle condizioni della donna

u Un controcanto interessante potrebbero essere le storie di una «presa del potere» da parte 
delle donne

u Il vero tema delle distopie è il potere
u Il potere è stato finora sempre appannaggio degli uomini, ma le domande sono: è sempre 

stato così (la storia della Dea Bianca…)?
u E soprattutto: cosa succederebbe se?...



Una possibile evoluzione: Ragazze 
elettriche, di Naomi Alderman

Ø Questa volta non ci sono «effetti speciali», ma un curioso potere 
elettrico che consiste in una vera e propria scossa

Ø In breve, tutte le donne cominciano a nascere con questo potere

Ø Il romanzo è un insieme di storie: ciascuna racconta come questo 
«potere» influisca sulla vita di ogni protagonista

Ø Il finale è aperto

Ø Il vero tema, neanche a dirlo, il rapporto tra uomini, donne e 
potere…


